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. Onorevoli signo1~i ! 
Sebbene gli animi nostri siano ripieni di preoccu-
pazioni gravissime, tuttavia io obbedisco agli ordini 
dell'egregio nostro presidente e parlerò di finanza. 
Si tratta dell'esame di un progetto di legge col 
· quale si vogliono aòolire . alcuni dazi di esporta-
zione . 
. Se le _condizioni della finanza pubblica fossero in-
discutibilmente prospere e- sicure, . io non esiterei a 
dare il mio- votq favorevole a questo progetto di · 
legge. Infatti io penso che, se la finanza disponesse 
di un avanzo, non solo _presunto, ma sicuramente 
accertato e saldo, e se di quest'avanzo la finanza 
potesse disporre a fine di alleggerire l'aggravio delle 
imposte, l'avanzo ·medesimo dovrebbe' essere desti-
nato ,.appunto a diminuire tasse come quelle a cui 
si riferisce il presente progetto di legge; le quali al-
l'erario rendono poco relativamente ai disturbi che 
arrecano ai contribuenti, come fu benissimo osservato 
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daJ1'egregio relatore nel'la ,ma importante relazione, 
lo poi, avendo l'onore di rappresentare un collegio 
essenziidmente agricolo, e rammentandomi di essere 
stato cultore !ippassionato dell'arte mineraria e me-
tallurgica, sento grande simpatia per questo pro-
getto di legge, il quale hà appunto per iscopo di 
abolire dazi che s'impongop.o all'esportazione di 
prodotti agricoli, di prodotti minerari e · metall ur-
gici. 
Se non che questo progetto di legge è cagione 
d'indebolire sempre più la pubblica finanza; si 
tratta di abolire dazi i quail,i pure frntta.no all'era-
rio dello Stato, od almeno hanno fruttato, nell'ul-
timo biennio, un milione e mezzo circa all'anno. 
Mi pare quindi che, prima di procedere oltre nel-
l'abbandono delle imposte , nell'indebolire la fi-
nanza pubblica, si c1ebba attendere che siano cono-
sciuti i risultati del bilancio dell'ann0 in corso ; 0., 
per lo meno, attendere che si conosca l'autorevole 
opinione della nostra Commis3ione generale del bi-
lancio sopra gli stati di prima previsione dell'en• 
trata e della spesa dell'ann_o prossimo. 
Io penso, 0 signori, che, se la Caro.era avesse a-
spettato di pronunciare il suo giudizi.o sopra l'abban-
dono dell'imposta del macinato, forse a quest'ora il · 
ministro delle finanze non. verrebbe· più a farci, a 
nome del Governo del Re, quella grave proposta ; 
e ad ogni Ir)odo, io credo che nessuno òi noi, all0 ' 
stato attuale delle cose, l'aiVrebbe vo,tata. Sgraziata-
mente io prevedo, e credo di potervi dimostrare che 
le speranze alle quali il Governo del Re si affidava· 
nel fare quella grave proposta, quelle speranze, sulle . · 
quali la grossa .maggioranza della Csmera ha fon-
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dato il suo voto, sono fallite, o, più esattamente, 
con molta probabilità sono per fallire. Per cui, a 
mio avviso , la. finanza trovasi ora di fronte ad una 
situazione assai difficile, a superare la quale occorre 
(e non gli vèrrà nieno·, ne sono certo) tutto il pa-
triot-tismo del Govel'Do del Re e del Parlamento. 
Voi rammenterete, o signori, che il bilancio del-
l'anno in corso· ci era stato presenta.to con un 
avanzo di quasi 13 milioni. Rammenterete altresì 
che l'onorevole ministro del.le · finanze, nella sua 
esposizione finanziaria, ci annunciava che il bilancia 
del 1879. si sarebbe presentato con un avanzo di 
lire 59,782,582 40. Rammenterete infine che sopra 
questi due numeri fu intieramente fondata la deli-
berazione . presa dalla Camera relativamente alla 
imposta sulla macinazione dei cereali. · 
Non vi è dubbio alcuno che il ministro delie fi-
nanze, nello esporre quei numeri, fosse in piena 
buonafede; perchè la lealtà deg1i uomini che sono al . 
governo della cosa pubblica non può essere messa in 
dubbio da alcuno. E d'altra. parte noi dobbiam'o 
rainmentare che il ministro delle tlnanze ci disse 
allora che, P!ima di venire a farci_ quella grave pro-
posizione, egli ci aveva rifl ettuto non una, ma dieci, 
ma cento volte. · Ma, pur troppo, nelle Mse umane 
altro è il presumere, altro sono i fatti; ed è perciò 
che l'uomò è costretto inesorabilmente a fare i 
conti con quella grande maestra di tutti ch_e è la 
esperienza. 
Or bene, o signori, i fatti che sono avvenuti di 
poi ; i risultati che si sono ottenuti dalla gestione 
del bilancio dell'anno in corso_ nei primi suoi dieci 
mesi, che cosa c'inseguano? Forse . che giustifican9 
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le fatte previsioni? Io credo di no; io credo anzi 
che parecchie delle previsioni state fatte non si 
sono avverate, o almeno che le probabilità sono 
tutte di guisa da far ritenere eh~ non !;li avverino. 
Primieramente si osserva .che ben meschini sono 
stati i proventi · delle imposte ott(lnu·ti durante i 
primi dieci mesi di quest'anno, · rispetto a quelli 
che si verificarono negli anni decorsi nel medesimo 
periodo <li tempo. Infatti se si studia l'andamento 
della riscossione delle imposte, propriamente dette, 
nei primi dieci mesi dell'anno 1878, si tro-va che la 
somma degli incrementi e dei decrementi . costi-
tuisce una perdita di circa · mezzo milione; o in 
altri termini, che il prodotto di queste impostè du-
rante i primi dieci mesi dell'anno sarebbe stato di 
mezzo milione minore del prodotto ottenuto nei 
primi dieci mesi dell'anno 1877. È la prima voita 
questa, da molti anni in. qui;,, che l'un anno sul-
l'altro no'n offra un incremento. Infatti, durante 
i priini dieci mesi di ciascun anno dàl 1872 al 
1878 le differenze di un anno sull'altro sono statè le 
seguenti, espresse in milioni di lire. 
1878 
I 1877 . I 
1876 Fl 
Imposta fondiaria, anno corrente . ... . .. · . + 2,1 - O,l ..:... ·2,6 + 0,8 + 4,6 + 0,8 .,,. 
Imposta sui redditi cli ricchezza mobile, id .... - 4;4 + 4,2 + 2,5 + 4,2 + 4.,7 + 13,5 + 0,6 
Tassa sull a macinazio•ne dei cereali ....... - 0,06 + 1,0 + 4,6 + 7,2 +. 2,9 + 6,r + 13,2 
Tasse sugli affari e snl movimento fe rroviario . - 1,0 + 8,7 - . 7,~ + 10,4 + 6,4 + 1,9 + 17,8 
'l'asse sulla colti va~ione e fabb'ri cazione .... + 3,9 + 0,3 ~ 0.,1 + 0,7 + 0,4 + 0,1 + 0,4 
Dazi di connne . . . . . • . . . . . . . .. . .. + 4,6 + 0,8 - 2,8 + 2 n · ,~ + 3/ + 8,0 + 5,2 
Dazi interni di consumo ...... , ...... 
- 5,6 + 0,7 + . 7,5 + 2,6 - 1,5 - · 5,9 - 2,4 
Diffe renze tota li per le imposte ......... - 0,5 + 15,6 + 1,2. + 28,1 + 21,2 + 24 ,fi + 24 ,8 
Privati ye - 'l' abacchi e sali . -....... . .. + 4,8 + 5,7 + 9,2 ~ O, l + 0,6 + 1.,1 + 5,3 
Differe11ze totali per le impost e, pi ù le pri Yative. + 4,3 + 21,3 + 10,4 + 28,0 + 21 ,8 + 25,6 + 30,1 
Lotto ... ·. , • • • .- • · · · · · · · · · · · · · · + 2,5 - f,7 - 3,6 + 2;3 + 5,7 - 9,2 - 0,4 
Differenze t otali . . . + 6,8 + 16,6 + G,8 + 30,3 + 27,5 + .1 6,4 + 29,7 
..;i 
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Il progresso adunque, l'incremento annuo delle 
imposte, solito a verificarsi negli irnni decorsi, e sul 
quale si è fatto,. molto imprudentemente, troppo si-
curo fondamento, e che fu scontato prima di averlo 
ottenuto, non si è verificato fin qui nel corso del-
l'anno 1878. Ed ecco adunque, che una delle prime 
speranze sulle guaii si faceva sicùro -affidamento sa-
rebbe fallita per l'anno 1878. 
Procedendo quindi nell'esame dei risultati o'tte-
nuti dalla gestio:Q.e del bilancio dell'anno in corso, 
si osserva che, relativamente alle previsioni state 
fotte col bilancio di definitiva previsione per l'anno 
187.8, essi risultati conducono alla éonseguenza 
che le .previsioni fatte non si realizzeranno. Infatti, 
giusta le . previsioni di quel bilancio, le imposte 
propriamente dette dovrebbero fruttare una somma 
di lire 785,800,000 per la competepza dell'anno, e 
dovrebbero gittare agli incassi una somma di lire 
T89,700,000. 
Or bene, gli incassi ottenuti dalle impost~ pro-
priamente dette nei primi dieci mesi dell'anno non 
salirono che a lire 622,600,000. In guisa che, se le 
riscossioni procede_ssero· nella ragione degli incassi 
verificatisi nei dieci mesi decorsi, esse non salireb-
1:Ì t; ro nell'anno che a lire 747,100,000; ossia si veri-
ficherebbe una perdita di 38,700,000 lire relativa-
mente all!J, somma prevista per la competenza del-
l'anno; e una perdita di 42,600,000 lire rispetto 
agli incassi previsti. 
Però negli ultimi µiesi dèll'anno per molte ragioni 
le risco'ssioni saranno più fruttuose dei mesi prece-
denti. E se dovessi fare il calcolo degli incassi pro-
r 
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babili nell'anno dalle imposte, e farlo come si fa-
ceva una v@lta, quando avevo l'onore di appartenere 
all'amministrazione delle finanze, direi che le pro-
bab~lità sono :_ che le imp·©ste propriamente dette 
fruttino nell'anno circa 777 milioni. Sii E.V1"e0be 
quindi dalle medesime un'entrata di circa 9 milioni 
infeFiore alle previsiqni fatte per la competenza 
dell'ann@, e un'entrata di circa 13 milioni minore 
della sommiii degli· incas-si presunti. E se a Godesta 
perdita si ,aggiungesse quella che si verificher.à nei 
m0n1:1p0lii dei s-ali, tabacchi e del · lotto, si arriva 
ad una differenza in meno di circa 23 miàioni di 
lire sulla competenza, e dì eir·ca 25 miJ.ioni sugli 
incassi pre'Visti, come risulta da questa tabeila: 
Competenza Incassi Versamenti 
in tesoreria 
prevista presunt i a tutto ottobre 
Imposta fond,iaria, .milioni di lire ... 181,3 183,0 152,5 
Imposta sui redditi di"ri<:chezza mobile. . 180,6 181,5 130,3 
Tassa sulla macinazione dei cereali .. 81,0 81,2 6~,8 
Tasse sugli affari e slill movimento ferr. lfiO,O 150,0 123,1 
Tasse sulla fabbricazione ...... . . 7,3 . 8,3 6,6 
Dazi di confine . . . . . . . . . . . . . 116,0 116,0 87,7 
Dazi interni di consumo ......... 69,6_ 69,7. 53,6 
785,8 789,7 622,6 
p . t · i Tabacchi. . . . . . . .• . . 100,7 98,9 66,0 nva 1ve . · 
Sali · ... , . .. . , ... 80,5 80,5 64-,9 
967,0 969,1 · 753,5 
.Lotto. · .. .... · .. · ......... .. 
·72,1 72,1 55,8 
1039,l 1041,2 809,3 
.:,i 
Incass i Diffe renza 
pr obabi li sulla 
·nell 'anno competenza 
182,6 + 1,3 
179,3 - 1,3 
82,5 + 1,5 
147,7 -- 2,3 
· 7 9 
'• 
+ 0,6 
109,0 - 7,0 
6tl,O - 1,6 
777,0 - 8,8 
93;8 - 6,9 
78,0 - 2,5 
948,8 - 18,2 
67,0 - 5,1 
1015,8 - 23,3 
Differenza 
sug_!i · 
incassi 
- 0,4, 
- 2,2 
+ 1,3 
- 2,3 
- 0,4 
- 7,0 
- 1,7 
- · 12,7 
- 5,1 
- 2,5 
- 20,3 
-
5,1 
-
25,4 . 
.... 
o 
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Sarebbe quest'anno il primo, da parecchi anni in 
qua, in cui le previsioni del bilancio· definitivo non si 
sarebbero verificate. Négli anni precedenti si ebbero 
sempre aumenti considerevoli sulle previsioni; e ciò 
proveniva forse da che la finanza era più eaatta nel 
fare le previsioni, ovvero da che andava meglio la 
cosa pubblica. Il fatto è che nel 1877 sulle prev-i-
sioni si ebbero 13,600,000 _lin in più relativamente 
aila competenza prevista, e 30 mili9ni relativamente 
agli incassi previsti; nel 1876 si ebbero 7,500,000 
lire in più delle previsioni; nel 187 5, .24-,600,000 
lire; nel 1874, 21,800,000%:e; nel 1873, 22,800,000: 
e nel 1872, 32,900,000 lire, siccome risulta dalla 
seguente tabella, c~mpilata colle cifre portate nei 
rendiconti consuntivi. · 
·3 - Pet·azzt. 
Differenze fra g·li incassi e le previsioni. 
1877 1876 1875 
; Competenza I Incassi Competenza I Incassi Incassi 
Imposta fondiaria (anno corrénte) . + 0,9 + 0,9 + 0,7 + 0,7 + D,6 Imposta sui reddi ti di ricchezza mo-
. bile (anno corrente) . . ...... 
· + 2,5 + 2,5 + 2,4 + 2,5 . + 5,6 
'rassa sulla macinazione dei cereali . + 1,9 + 3,5 + 4,1 + 5,1 + 3,6 Tasse sugli affari e sul movirn ènto 
+ '/;7 + 12,l ferrovi<trio . . . . . . . . . . . . . + 12,0 - 1,6 + 0,2 Tassa sull a fabbricazione .....• + 1,8 + 1,8 - 0,2 - 0,2 +- 0,8 Dazi di confine . ......... .. 
- 2,7 
-:- 2,4 .· - 5,0 - 4,8 + 3,3 Dazio interno di consumo . . . . . , » + 0,7 + 0,2 + 0,4 + 3,0 
Privative ... \ Ta~acchi •.... 
+ 14,1 + 19,0 + 0,6 + 3,9 +29,0 
+ 5,4 + 5,4 - - 4,2 - 4,2 
- 3,5 
. Sah ...•.•.. + 1,6 + 2,0 · + 1,9 + 2,4 + 0,7 
Lotto ••.•••. : •• - ......• 
+ 21 ,1 + 2·6,4 . ~ 1,7 + 2,1 +26,2 
- 7,5 + 3,6 
- 5,8 + 5,4 - 1,6 
+ 13,6 + ·30,0 - 7,5 + 7,5 +24,6 
.,f. 
1874 1873 
Inca ssi Incf\ssi 
+ 0,7 + 0,3 . 
- 0,1 + 5,0 
+ 3,(i) - 3,7 
+ 12,9 + 14,6 
+ 0,7 · - 0,1 
+ 3,6 + Q,7 
· + 0,1 » 
+20,9 + 16,8 
+ 0,8 + 0,2 
+ 0,9 + 1,5 
+ 22,6 ' + 18,5 
- 0,8 + 4,3 
+21,8 + 22,8 
1872 
Incassi 
+ 12,2 
+ 8,0 
+ 1,8 
+ 16,0 
- 0,4 
- 4,0 
+ 0,7 
+a4,3 
. ,. 
+ 0,8 
+ 35,1 
- 0,2 
+a4,9 
.... 
i,:) 
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Negli anni d~corsi adunque le riscossioni effettive 
superarono sempre le previsioni fatte col bilancio 
definitivo, ed il ministro delle finanze ebbe la fo r-
tuna di venire alla Camera ad annunziare che le 
previsioni erano state supsrate. Quest'anno invece 
· sarebbe il primo in cui questo fatto non si verifi-
cherebbe. 
Se non che, quasi a tranquilla.re gli animi che, al 
pari del mio, sono assai timidi in materia di finanza, 
è venuto il discorso di Pavia pronunziato dall'illu-
stre presidente del Consiglio dei ministri, il quale 
annunziò al paese due n_otizie interessantissime : la 
prima, che la finanza pubblica era in ottime con- · 
dizioni; e l'altra, che il bilancio del 1879 si presen-
tava con un avanzo di circa 60 milioni di lire. 
Ma pubblicatosi il bile.ncio per l'anno 1879, 
cioè gli Eitati di prima previsione dell'entrata e della 
spesa per il detto anno, apparisce il modo come fu 
fatto il còmputo di un tale avanzo. 
Priinieramente lo stesso onorevole ministro delle 
finanze, molto lealmente, ci rende avverti ti che il 
sopravanzo di 60 miliorii si riduce a .soli 37 milioni 
quando nel bilancio siano inscritti 23 milioni di 
• spese che furono lasciati fuori, perèiocchè atten-
dono per esservi inscritti l'approvazione di. speciali 
progetti di legge. 
Poscia l'onorevoJe ministro delle finanze ci rèn d.e 
avvertiti che il bilancio non provvede alle spese delle 
costruzioni ferroviarie; e neppure provvede alla spesa 
di lire 6,404,067, la quale fu sempre inscritta finora 
nei bilancio, relativa al concorso dell'Italia nella 
spesa del traforo del Gottardo. E ·co~esta spesa non 
• 
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fu inscritta in bilancio, imperocchè l'onorevole mi-
nistro delle finanze intende che, d'ora innanzi, alla 
medesima sia provveduto contraendo un debito, os-
sia emettendo rendita 5 per ce·nto, o titoli ferroviari. 
Finalmente l'onorevole ministro delle finanze ci 
dice che da:lle imposte egli presume di .ottenere nel · 
1879 un provento _di ci"rca 33 milioni maggiore di 
quello previsto col bilancio definitivo del 1878. 
Egli infat ti prevei e che l'imposta sui terreni dia 
una maggiore entrata, relativamente alla previsione 
del 1878, di 154,599 lire ; l'imposta sui fabbricati 
l'egregia somma di sette milioni; l'imposta sui red -
diti di ricchezza mobile 364,012 lire ; la tassa sugli 
affari 3 milioni e ·mezzo ; le dogane 6 milioni ; i ta-
bacchi 14,962;647 lire ; i sali un mi lione. Inoltre· 
egli prevede che dai servizi pubb'iici si abbia una 
maggiorE\ ·entrata, relativamente alla previsione del 
1878, di 1,164,000 lire. • 
Reggono codeste previsioni ad un esame · impar-
ziale? I resultati fin qui .ottenuti nell'anno che sta 
per finire, giustificano forse le previsioni fatte dal 
ministro per l'anno prossimo? 
Esaminerò solo qualche cespite d'entrata ; dirò 
pochissime parole non volendo annoiare la Camera. 
Considererò s:oltanto le entrate per le quali il . mi- . 
nistro prevede un incremento di qualche ,impor-
tanza. 
Comincierò dalla tass~ sui fabbricati. 
Il ministro presume di ritrarre dalla tassa sui · 
fabbrica.ti Ùn'imposta di 7 milioni maggiore di quella 
che era iscritta sui ruoli dell'anno precedente. Se 
quest'aumento si · verificasse esso sarebbe nella ra-
) 
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gion~ del 13 per cento circa. È desso probabile un 
tale aumento? Esaminiamo quello che è avvenuto 
nel 1871. 
.O.alla revisione genèrale dei fabbricati fatta nel 
1871 si ottennero i seguenti risultati; e voi sapete 
quanti pianti e quanti lamenti si ebbero allora. 
I risultati furono questi : che. la rendita fissata 
dagli agenti, ossia quella iscritta nei ruoli del 1871 
prima della risoluzione dei reclami, salì a 301 mi-
lioni, mentre la rendita iscritta nei ruoli del 1870 
era di 272 milioni. Per cui gli agenti aùebbero a.e• 
certat~ una rendita di circa 2.9 mir oai maggiore di 
quella deH'anno precedente. L'aumento dunque ve-
rificatosi nel 1871, fu in ragione di circa il 10 per 
·cento (non del 13, presunto dal ministro delle fi-
nanze); e corrispÒndeva a circa 1 milioni e mezzo 
d'imposta. 
Si nc,ti inoltre che quell'aumento era costituito 
delle seguenti pr oporzioni : per nuovi fabbricati, 1,2 
per cento ; per fabbricati rurali passati nella cate-
goria degli imponibi,li, 0,5 per cAnto; per fabbricati 
sfuggiti al precedente accertament o, 0,3 per cento; 
per: maggiori estimazioni, 8 per cento. Ora, che cosa 
è avvenuto da l 1871 in poi? È avvenuto questo ; che 
per le città che hanno uu11, popolazione supe~iore 
ai 6000 abitanti , fu negli anni decorsi fatto il ri're-
vamento delle mappe urbane, e fu' portata a ruolo 
la .rendita imponibile dei fabbricati che erano sfug.,. 
giti all' imposta ; •ed è perciò che la imposta dei 
fabbricati andò d'anno in anno aumentando·. Ora 
questa somma d'imposta essendo già stata scontata 
è egli possibjle che, la nuova revisione dia circa il 
doppio di queilo che ha dato la revisione del 1871? 
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L'onorevole Depretis3 neil'occasione in cui si di-
scuteva il progetto di legge relativo al'Ia nuova revi-
sione della rendita dei fabb!'icati, ed anche dopo, 
dopo cioè, di ave'rci molto r iflettuto, presumeva di 
ritrarre da questa_nuova revisione dei fabbricati ciroa 
2 milioni di maggiore imposta. Supponiamo pure che 
il ministro Depretis sia stato molto limitato, molto 
temperato nelle sue previsioni; mettiamo pute an-
che il doppio; ma 7 milioni, mi pare, che, a conti 
fatti, ad g,Ccertamenti compiuti, a reclami .risoluti 
non possano r imanere inscritti sui ruoli di questa 
imposta. Io credo che quando vi rimanesse iscritta 
tanta imposta quanta ne è rimasta nel 1871, ossia 
circa 4 milioni, sarebbe già un bel risultato! 
T assa siti redditi di ricchezz(l, mobile. Io dirò 
due sole parole. Gli incassi ottenuti da questa t assa, 
nei primi 10 mesi di quest'anno, hanno dato un pro-
vento di 4,424,000 lire minore di quello dell'anno 
precedente; ed una_ nota stampata nelle pubblicazioni 
del Tesoro che si fan·no mensiìmente, dice, che que-
sto decremento -è per la maggiore parte la conse-
guenza delle maggiori detrazioni accordate dalla 
legge 23 giugno 1877. Si tratta a.dunque di un .de-
cremento dovuto ad ·una causa,. non transitoria, ma 
permanente. Però il ministro mantiene 'pel 1879 
la previsione fatta pel 1878. E se le sue speranze si 
realizzeranno, egli dimostrerà coi fatti di essere così 
efficace tassatore quanto sono stati i suoi prede-
cessori. Io ·glie lo auguro di cuore. 
Aggiungerò ancora quest'altra osservazione. In 
una nota che si trova scritta nel bilancio ho osservato 
questo: che la tassa di ricchezza mobiie fu stabilita 
sqontando già quell'imposta che verrà ad essere 
' ,· 
L 
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applicata in c0,nseguenza dei nuovi orgamc1; men° 
tre la spesa di questi nuovi organici no1,1 figura nel 
bilancio. 
Tassa sugli aftari. Il ministro prevede che nel 
1879 si ottengano dalla t assa di registro 56,700,000-
lire, ossia 700,000 lire in più della somma stata 
prevista pel 18,78; e prevedè che dalla tassa di 
bollo si ottengano 39,800,000 lire, ossia 800,000 
lire in più della somma stata prevista pel 1878. 
Però l'andamento di codeste due tasse, che sono 
le du~ maggiori di quelle sugli affari; ci rende 
avvertiti che nel 1878 non· si verificherà la · previ-
.sione fatta per l'anno medesimo. Infatti il registrò 
fruttò nei primi dieci mesi dell'anno soltanto lire 
43,700,000; laonde le probabilità sono che frutti 
nell'snno circa 53 milioni, ossia 3 milioni meno 
delia somma prevista. Il bollo fruttò nei dieci mesi 
31 milioni, e probabilmente ne frutterà nell'anno 
37, ossia 2 milioni meno della somma prevista 
pel 1878. Laonde, invece di prevedere pel 1879 una 
somma maggiore di quella òel 1878 di tin milione e 
mezzo., mi pare che, per esser cauti e prudenti, con-
verrebbe prevedere pel 1879 una somma di qualche 
milione minore di quell~ stata prevista pel 1878; · 
converrebbe cioè, a mio avviso, diminuire di circa 
3 mi-lioni la previsione stata fatta dal ministro delle 
finanze pel 1879 relativamente alle tasse di regi-
stro e a quelle del bollo. 
Dogane. Il ministro prevede di ritrarre nel 187.9 
dalle doga.ne 6 milioni di più della somma stata 
prevista pel 1878. Fu pretista. pel 1878 una entrat~ 
dalle dogane di 116 milioni ; ed il .ministro prevede 
di ritrarre dalle dogane nel 1879 un' entrata di 
----- -~- - - -
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122 milir•ni. Però è èa sapere eh.e nei primi dieci 
•mesi di quest'anno la. dogana non ha dato che· lire 
87, 721,.000 ; per cui, ammettendo pure che la do-
gana sia per dare negli ultimi due mesi' dell'anno 
più del doppio di quanto · ba dato nel mese di otto-
bre, che è stato un mése eccezionalissimo, ammet-
tendo cioè che dia negli' ultimi'due ,mesi dell'anno . 
21,300,000 lire in cifra tonda, la dogana nel 1878, 
probabilmente, non darà che 109 o 110 milioni; 
frutterebbe cioè circa 7 milioni meno della ~omma 
stata previsti, pel 1878. 
Orbene, è probabile che la-dogana nel 1879 dia 
non solo questi sette milioni, ma ancora aJtri sei 
milioni? Io credo di no; tan:to più quando rifletto · 
che nel primo semestre dell'anno 1878 figurano fra 
i proventi doganali le tasse di esportazione e di sta-
tistica, che furono abolite, colla attuazione della ta- · 
riffa generale; lo che fa d che il maggiore· prodotto 
effettivo del 1879 sul 1878, per raggiungere la pre-
visione del ministrò, dovrebbe essere· non di soli 
. 13 milioni maggiore del prodotto · p~o hl.abile del 
1878, ma bensì di 13 milioni aumentati dei pro-
venti -ottenuti nel 1878 da codeste tasse state abo-
'Iite coll'attuazione della tariffa generale. Quindi, per ' 
essere nel vero, per essere prudenti, pare a me che 
si dovrebbe presumere che le dogane siano per frut-
tare nel 1879 una entrata di 112 o 112 milioni 
e mezzo; ossia una entrata di circa 1 O milioni 
minore di quella stata_ prevista dal Ministro. 
Tabacchi. - Dai tabacchi il ministro prevede di 
ottenere nel 1879 qui_ndici milioni oltre la somma 
prevista -pel 1878. La previsione del 1878 presup-
poneva che dalle nuove tariffe la finanza dovesse 
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ritrarre almeno sei milioni di maggi.ori proventi: ora 
i proventi dei primi 10 mesi dell'anno .... (Ovnver-
sasioni) 
· Voci. Pii.rii l parli l 
CA.VALLETTO. È argomento s~rio; 
PERAZZI. Or. bene, nei primi dieci mesi di questo 
anno il prodotto ottenuto dalia vendita ordinaria dei 
tabacchi non è stato che di lire 415,816 maggiore . 
dell'anno precedente. 
Ma iq ho rifat to i conti precisamente come furono 
fatti dal minis~ro delle finanze nell'anno passato 
que.ndo presentò il progetto di legge per la conv:..li-
dazione del regio decreto del 2 febbraio 1878 che 
approva la nuova tariffa dei prezzi dei tabacchi. 
Allora si prevedeva che nel 1878 i tabacchi dovessero 
dare un prodotto n~tto per le provincie continen-
. tali e per la Sardegna di 104 milioni. In realtà a 
che cosa siamo, argomentando dai primi dieci mesi 
di quest'anno? Siamo a questo punto, che il pro-
.dotto lordo ottenuto dalla vendità ordinaria dei 
tabaçchi a tut.to . ottobre non è stato che di lire 
llÒ,600,000. In otto.bre il prodotto lordo salì a lire 
11,900,000, ed io s.uppongo che quello dei mesi di 
novembre e dicembre salga a 25 milioni e mezzo. 
Con tale ipotesi, si conseguirebbe nell'anno un pro-
dotto lordo di 136 milioni. Ed èmolt'o probabile che 
questa cifra non sia superata. 
Ora, quale sarà il prodotto nettò corrispon-. 
dente? Nel 1877 il prodotto netto fu di circa il 68 
per cento del prodotto lordo· ottenuto dalle vendite 
ordinarie. Però essendo stata aumentata la tariffa, ' 
Ia-speM, dovrebbe diminuire : io suppongo, in cifre 
tonde, che il prodotto netto sia per essere nel 1878 
circà il 70 per cento dél prodotto lordo. 
20 
. In tale ipotesi, il prodotto netto sarebbe di 95 mi-
lioni; mentre, come ho detto testè, la prevision3 di 
codesto prodotto netto, fatta dal ministro, era di 
104 milioni. 
Se il prodotto ri.ett9 .non fosse che di 95 milioni, 
il conto dei proventi dov_uti allo Stato si stabilirebbe 
così: 
Canone ...... · ........ L. 79,484,891 
Sovratassa, -seçondo la legge- del 2 
luglio 1875 ............. ·. ii 2,121 ,138 
Dividendo secondo la convenzione 
14 dicembre 1877; sùlla somma di lire 
13,393,971 .. '. . . . . . . . . . . . » 6,696,985 
Totale_ ... L. 88,303,014 
mentre, secondo i calcoli fatti in base al pr odotto 
netto presunto di 104 milioni, i proventi dovuti allo 
Stato avrebbero dovuto essere dì lire 95,344,015. 
Quindi nel 1878 si avrà una perdita di 7 milioni · 
sulle previsioni fatte pel continente ~ la Sardegna. 
Per la Sicilia i numeri sono questi: 
Prodotto lordo ottenuto a tutto ot-
tobre ...... · .......... ·. : L . 6,515,788 
Prodotto lordo probabile in novembre 
e dicembre . . . . . . . . . . . . . . . ii l_, 700,000 
Totale, prodotto lordQ probabile nel 
1878 .. , ............... L. 8,215,788 
Prodotto netto, O 70 del lordo, milioni 5,700,000. 
Proventi dovuti allo Stato : 
Canone ... · ..... . .. . 
Sovratassa . . . . . . . . . 
Dividendi su -lire 407,000. 
L. 5,233,000 
)) 60,000 
» 203,500 
L. 5,496,500 
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Somma stata prevista dal Ministero, nell'ipotesi 
di un prodotto netto di lire 6,848,0001 lire 6, 180,0QO. 
Differenza in meno sulle previsioni circa 700,000 
lire. 
Dai tabacchi quindi si otterrebbero nel 1878, in 
complesso, circa 8 milioni meno della somma stata 
prevista. 
L'onorevole ministro presume di ottenere nel 1879 
quindici milioni oltre alla somma prevista pel 1878. 
Così la differenza sarebbe di 23 milioni in più della 
somma che molto probabilmente si otterrà dai ta-
bacchi nel 1878. · 
Io sono disposto ad ammettere che n ei tabacchi 
sia per verificarsi nel 1879 quel medesimo incre-
mento annuo, che era stato previsto dall'onorevole 
miuistro delle finanze nei calcoli da esso prodotti 
èol disegno 'di legge- di cui ho parlato t estè; cioè, 
s0no disposto ad ammettere che l'incremento annuo 
del prodotto netto dei tabacchi si verifichi nella ra-
gione .di 8 milioni all'anno. Suppongo adunque che 
il 1879 dia 8 piilioni di prodotto n_etto ol tre q.uell<i 
che sarà per verificarsi nel 1878. Nel 1878 il pro-
dotto netto probabile è di 95 milion1 per il con-
tinente e la Sardegna, e per conseguenza presumo 
che nel 1879 il prodotto netto sia di 103 milioni. 
Or bene, nell'ipotesi di un prodotto netto di 103 
milioni, i proventi dovutì allo Stato salirebbero, 
in base alla _convenzione del 14 dicembre 1877, a 
98,630,000 lire; mentre l'onorevole ministro pre-
sume di ottenere un introito di lire 107,760,000. 
Una tale previsione supererebbe la probabile di 
circa 9 milioni. E rifacendo nello stesfìo modo i cal-
coli per la Sicilia si trova che tra la previsione fatta 
.. 
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dall'onorevole ministro e la probabile vi ha una dif-
ferenza in più q.i circa 700,000lire. Ed à perciò che, 
a mio giudizio, dovrebbe diminuirsi di circa , 10 mi-
lioni la somma prevista dal ministro come entrata 
dei t abacchi per l'anno 1879. 
Sali . .:__ Dai sali l'onorevole ministro attende pel 
1879 un milione in più della somma prevista pel 
1878, ossia 81 milioni e mezzo. Però è da avverti re 
che i sali hanno dato nei primi dieci mesi di que-
st'anno soltanto rire 64,881,891; laonde, anche sup-
ponendo che nei me.si di novembre e dicembre i saìi 
fruttino oltre 13 miljoni, il prodotto dei sali nel-
l'anno non sarà di molto superiore a 78 milioni. Ma 
da 78 milioni per salire ad 81 e mezzo ne ·occorrono 
ancora tre e mezzo. 
Ordinariamente nel sale si è verificato un incre-
mento anndo <li circa 900,000 ·lire ; e c·osì essen1io', 
pel 1879 da i sali si dovrebb~ prevedere un'entrata 
di 79 o 79 milioni e mez:iio; converrebbe perciò di-
minuire di circa 2 milioni le previsioni fatte dall'o-
Ji.orevole ministro per l'anno 1879. 
Lotto. - Per il lot to il ministro mantiene la pre-
visione ~i 72 milioni e ·100 mira lire fatta per l'anno 
1878. Però il lotto nei primi dieci mesi di questo 
anno non ha dato che 55,800,000 lire ; si pu.ò qnindi 
argom entare che nel 1878 non darà che 67 o 68 mi-
lioni, ossia 4 o 5 milioni meno delle previsioni fatte 
pel 1878. Nel 1877 il· lotto ha dato 67.,619,888 lire. 
Mi pare quindi che la somma che si può preve:. 
dere per il lotto nel 1879 dovrebbe essere dì 68 Q 
69 milioni, e non .di 72 milioni ; e che perciò conver-
rebbe diminuirn di 3 milioni almeno ls. somma stata 
prevista dal ministro. 
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Servizi pubb!ici. - P!'enderò in esame soltanto 
i principal i. 
11 ministro prevede d .. i ottenere una maggiore en-
trata, relativamente a quella presunta pel 1878, di 
lire• 370,000 dalle poste; 
>> 294,000 dai telegràfi ; 
200,000 dai proventi delle cancellerie giu-
diziarie; 
» 300,000 . dai proventi delle carceri. 
lire 1,164,000 
Prevede cioè di ritrarre nel 1879: 
lire 27,000,000 dalle poste; 
» 9,000,000 dai telegrafi; 
» 6,200,000 dai proventi delle cancellerie giu-
diziarie; . 
» 4,100,000 di proventi delle carceri. 
lir'e 46,300,000 
Però conviene osservare che nel 1877 da codesti 
servizi si ottennero : 
lire 24,875,809 dallè. poste; 
» . 7,965,568 ds,i telegrafi; 
· » 6,085,267 dai . proventi delle cancellerie giu-
diziarie; 
» 2,696,566 dai proventi delle carceri. 
lire 41 ,623,210 
E che nei primi 10 mesi dell'anno corrente gli in-
. cassi fu rono i seguenti : 
lire 21,2.91,389 dalle poste; . 
» 6,891,184' dai telegrafi; 
» 4,799,066 dai proventi delle cancellerie giu-
. .dizìarie; 
» 2,500,275 dai proventi delle carceri. 
lire 35,481,914 
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Il che lascia presumere che nel 1878 i p·rodotti 
di codesti servizi non supereranno di molto la 
somma complessiva di 42 milioni e. 600 mila-lire. 
Lapnd~, pE'r essere nel vero, converrebbe presu-
mere di ot tenere1 nel 1879, non già 46,300,000 lire, 
ma 43 1{2 o 44 milioni; ossia 2 milioni meno della 
somma stata prevista pel 1879. 
Provrnti delle strade ferrate esercitate dallo 
Stato. - A questo proposito vi ha una questione 
molto grossa. Il ministro prevede di ottenere nel 
1879 la stessa somma che fu inscritta nel bilancio 
dell'anno precedente, ossia 36 milioni. Se non che, 
esaminando l'allegato numero 20, a cui ci rimanda 
il ministro per gius tificare codesta previsione, si 
vede che fra le spese d'esercizio non sono conside-
rate le seguenti, che hanno un carattere sui generis: 
spese necessarie per ampìiamento dell'argine stra-
dale, per raddoppiamento di binari, e per costru- · 
zioni nuove lungo le ferrovie dell'Alta Italia· e 
spese per l'aumento di corredo e di materiale ~a-
bile, e simili per le ferrovie medesi me. Questa spesa 
non figura tra le spese d 'esercizio, ed io, fi no ad un 
certo punto, lo capisco; ma di questa spesa non si 
tenne neppur conto tra J_e spese contemplate dal pro-
getto di legge relativo alle costruzioni ferroviarie . . 
Dove figureranno queste spese? Eppure, a giudi-
care da quello che è avvenuto nei due anni dell'eser-· 
cizio fatto dalla società dell'Alta Italia per conto 
dello Stato, si tratta di spese imP.ortanti. Infatti per 
le medesime s'iscrisse nei bilanci degli anni decorsi 
l'egregia somma .di 17,490,0Q0 lire; e dà" una not~, 
che si leggeva nel bilancio dell'anno passato, risulte~ 
rebbe che i preventivi fatti dalla società, farebbero 
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salire codeste spese a lire 27,137,611 per il biennio 
decorso. . 
Or bene, come si provvederà per l'anno 1879? 
Dovranno le medesime essere iscritte fra quelle da 
copr•irsi rr..ediante emissione di rendita? Sarà iÙ tal 
caso un debito çli più da contrarsi. Oppure .dovranno 
essere imputate alle spese 'd'esercìzio, ed allora il 
prod0tto dell'eser9izio delle ferrovie dovrà essere 
diminuito di tanto quanto saranuo queste spese, 
ossia essere diminuito di 7 od 8 milioni. 
Rendite pa.trimoniali dello Stato. - Io non mi 
fermerò a dire che, per .esempio, i proventi dei canali 
Oavo~r non daranno la somma prevista. Sono cose 
minime; probabilmente daranno un mezzo· milione 
di meno del previsto. Ma io voglio parlare di una 
·partita molto più grossa. Fra le rendite patrimo-
niali si trova ( come del resto figurava. anche·nei due 
anni precedenti), si trova, dico, iscritta la partita di 
lire 9,398,295, ammontare degli interessi che si ma-
tureranno nel 1879 sulle obbligazioni comuni della · 
società delle ferrovie romane acquistate dal Tesoro 
a tutto giugno 1878. lo ho sempre ritenuto,· e ri- · 
te_ngo, che questa somma non dovrebbe figurare nel 
bilancio dello· Stato come entrata riscotibile nel-
l'anno, ma figurarvi come semplice per memoria, 
come si usa nei nostri bilanci per altre parti-te. Im-
perocchè, quando mai può avvenire che lo Stato in-
cassi una somma .qualsiasi per codesto titolo? Nel 
solo giorno in cui sarà fatto il riscatto delle ferrovie 
romane. Ma il giorno in cui sarà fatto il r iscatto di 
queste ferrovie, verrà a gravare, in modo perma-
nente, sul bilancio dello Stato un onere, che non 
dirò di 9 milioni, ma di parecchi milioni; perciò se 
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si fanno figurare questi 9 milioni .fra le entrate ri-
scotibili nell'anno, mi pare che si commetta un 
errore che non dovrebbe essere commesso, o almeno 
che si esageri la potenza del nostro bilancio. 
R~mborsi e concorsi nelle spese ordinarie a c,arico 
del Bila1fcio dello Stato. - Ho fatto qui ( ma non vo-
glio più tediare la Camera ... ) (Parli! parli!) 
ij:o fatto qui, sopra i rimborsi e concorsi nelle 
spese ordinarie a carico del bilancio dello Stato, i 
calcoli per determinare la probabilità ddle entrate 
del 1879, relativameùte alle somme iscritte sotto 
questo titolo. 
Dirò pochissime cifre. 
Nel bilancio del 1879 figura sempre la soli ta 
somma di 480,000 . lire sotto la denominazione : 
Rimborso del fondo pel culto del 5 per cento della 
spesa della amministrazione dei canoni, censi e li-
vell{ Ora questa somma già da parecchi anni figura 
nel nostro bilancio, ma sòpra questo credito non 
fu mai incassato un centesimo ; tanto che alla fine 
del 1877 il credito saliva già a 2,173,000 lire, e alla 
fine del .1878 salirà a 2,650,417 lire. · 
E perchè non si è mai riscossa e non si riscuo-
terà mai alcuna somma? Perchè l'amministrazione 
del fondo pelcmlto si accreditò nei·suoi bilanci verso 
il Tesoro di una somma di rendita che l'ammini: 
straziohe del fondo per il culto ri tiene le sia dovuta. 
Ora, se noi facciamo figurare ne}le entrate quella 
s0mma, e non facciamo figurare neìle passività la 
rendita che l'amministrazione debitricè invoca da 
noi, credo che commettiamo quel medèsimo errore 
che si commette iscrivendo fra le entrate dello Stato 
quei 9 mìlioni per interessi delle obbligazioni delle 
Roma.ne di cui ho parlato te8tè. · 
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Nel bilancio figura altresì la solit"a somma di 360 
mila lire sotto la denominazione di Reintegro do-
vuto dal Monte di Pietà di Roma per obbligazioni 
· àddebi,tate per di lui conto al p.restito Rothsehild. 
I@ ho avuto.· occasione di esamin9,re questo er e-
. dito, e credo ,éhe, se esiste in diritto, certa~ente non 
lo si realiz~erà mai. Infatti non fu mai riscosso un 
, centesimo, tanto che a-lla fine del l877 abbiamo un 
credito per questo titolo iscritto nella situazione-del 
. Tesoro di 3,240,000 lire, ed alla fine di questo anno 
VI vedremo' figurare un credito di 3,600,000. lire. 
Io credo che, se si v,ogliono iscrivere nei bilanci 
di previsione simili crediti, vi si dovrebbero iscri-
veré per memoria, · e ciò al fine d_i non esagerare la 
potenza' della nostra finanza. Se una volta" non era 
· grave colpa lo esagerare la nostra potenza finan-
ziaria al fit10 di confor tare il crecilito pubbl~c0, credo 
-che ciò facendo _ si commetterebbe un delitto, , ora 
èhe si tratta di ridurre le imposte . 
]!,imborsi e concorsi nf lle spese straordinarie a 
carico del bilanc.i.o dello Stato. - Sotto questo ti-
tolo figura di solito un'entrata di parecchi' milioni: 
però se voi guardate le riRcossioni operate.per con-
. simili crediti, troverete che esse non soglionsi ver i-
ficare che in · ragione del 30 per cento circa delle 
somme iscritte in bilancio. Per cui o bisogna ri fare 
·un po' meglio i conti, oppure nei preventivi ·ael Te-
soro bisognerebbe diminuire questa cifra di due o 
tre milioni. 
Io potrei ,procedere oltre nell'esame di altri capi-
toli dello stato di previsione dell'eutràta, come po-
trei intraprendere quello degli stati di previsione 
della spesa pér l'anno 1879; ma I\On lo farò; ' sia 
. . \ · 
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perchè non vorrei annoiare maggior men.te la Camera, 
sia perchè mi sembra che i pochi numeri che ho 
avuto l'onore di esporvi e le considerazioni che ho 
avuto·l'onore di sottoporre al vostro giudizio, fon~ 
date tutte e interamente sull'esperienza, del_>bono a-
. vere las,Piato Dell'animo vostro la convinzione che 
· sia sav.io partito lo attendere di con'oscere i ri" 
sultati del bilancio del 1878, .o per lo meno attendere 
che sia resa :manifesta l'autorevole opinione della 
Commissione generale 'del bilancio sugli stati di 
p.rima· previsi0ne del 1879, prima di dare il nostro 
voto a qu~sto progetto di legge, prima d'indebolire 
maggiormente la finanza pubblica. 
Io cred0 che la Commissione generale del bilancio, 
sempre scrupolosa· nelfadempiere i'l suo grave· man-
dato, questa· volta lo sarà più che mai. Io capisco; 
come già dissi, che quando' si trattava di confortare 
il credito pubblico non si esagerasse, ma si lasciasse 
passare qualche previsione un p•o' •arrischiata. Que-
sto però non è avve1mto negli anni pa:ssa:ti; io vi 
ho letto le riscossioni ,.che clal 1872 in poi, si sono 
verificate relativamente alle previsioni fatte coi bi-
lanci definitivi. 
Dopo codesta felice serie di anni finanziari, sa-
rebbe quello del 1878 il primo bi.lancin che si chiu-
derebbe . con una perdita sulle previsioni state fatte 
col bila.ncio definitivo. 
Ed io d'ubito molto che siano per verificarsi le 
previsioni state fatte dal ministro per l"anno 1879. 
Anzi, come ho avuto l'onore di esporvi, credo che si 
dovrebbero dim~m1ire di parecchi milioni le somme 
previste per 'l'anno medesimo. Si dovreib'be dimi-
nuire di tre milioni almeno 1a previsione dell'en-
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trata relativa all'imposta sui fabbricati; d1 tre 
milioni quella della tassa di registro e bollo;· di 
dieci milioni quella delle dogane; di dieci milioni 
· quella dei tabacchi; di · due milioni· qunlla ·dei sali; 
di. tre milioni quella del lotto; di due milioni i pro-
venti delle poste, dei telegrafi, delle caneellerie giu-
diziarie e delle carceri ; di cinque milio11i almeno 
quella dei rimborsi riscuotibili n~ll'anno; di sei o 
sette milioni i p~òventi ·a-elle strade _di ferro èserci-
tate dallo Stato, quando quelle tali spese. debbansi 
imputare allo spese di esercizio. Che se per provve-
dere alle medesime si faranno debiti allòra il col!lto è 
più presto· fatto. Inoltre si dovrebbe, a mio giudizio, 
iS'crivere per memoria nel bilancio la somma di 
9,398,295 lire, ammontare degli interessi sulle ob-
bligazioni comuni della società delle ferrovie ro-
mane, 1mperocchè, come già dissi testè, la realiz-
zazione di codesto credito dipende in modo assoluto 
dal riscatto di quelle· . ferrovie; il quale riscatto 
indurrà sul bilancio dello Stato un onere perma-
nente che paregf,erà, se ·non in tutto, in parte al-
meno quella somma. 
Ohe se le entrate previste ·pel 1879 dovessero di-
minuirsi delle somme da me ora indicate, qua.le ne 
sarebbe la conseguenza? Evidentemente la conse• 
guenza sarebbe questa, che quel tale _avanzo di _60 
milioni (11 quale sarebbe già ridotto a 37 dallo stesso 
minist.ro delle finanze quando nel bilancio s'inscri-
vano i 23 milioni di spese che non vi furono iscritte 
solo perchè attendono l'approvazione dei relativi 
progetti), quell'avanzo, dico, di 60 milioni si conver-
tirebbe in un disavanzo di alcuni milioni: E si avrebbe 
un disavifnzo., nell'ipotesi che si mantengano tutte e 
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intieramente le imposte attualmente esistenti, e nel-
l'ipotesi che si continui a fare ogni anno un debito 
( che quest'anno si giudica di 50 milioni) per prov-
vedere. alle costtuzioni ferroviarie; e un altro debito 
di lire 6,400,000 circa per il concorso dell'ItaJia 
nella spesa per il traforo del Gotta.rdo, la quale 
·spesa fino ad ora fu coperta coll'entrata generale 
del bilancio. · 
MORANA. (DeFa Commissione) (Interruzione.) 
PRRAZZI. L'onorevole mio amico Morana, l'egregio 
relatore ~ul progetto di legge per le nuove costru- · 
zioni fe rroviarie, mi dice che la spesa del Gottardo 
verrà imputata ai 50 milioni previsti dal Ministero 
per le medesime. Per verità, se con 50 milioni al-
l'anno si potrà intraprendere la costruzione di tutte 
le ferrovie in vista, ·e copri~e inoltre la spesa pel 
Gottardo, io ne sarei iietissimo per l'avvenire della 
pubblica finanza. 
Ma t.ornando a materis, il predetto disavanzo non 
• si limiterebbe aà alcuni milioni, ma aumenter ebbe 
d'assai quando, come è molto probabile, i 23 milioni 
· indicati dal ministro non bastassero per provvedere 
a tutte le spese fuori bilancio già fin d'ora in vista, 
e a que~le che sogliono occorrere necessariamente 
nel corso dell'ann o. Io ho fatto un elenco sommario 
. delle spe.;e fuori bilancio e già in vist~ e, per verità, 
la.-lista è molto lunga. Ma io la riassumerò in po-
chissime parole. 
Interessi di una rendita che fu creata.pochi giorni 
fa, e che perciò non poteva essere iscritta nel bi-
lancio; Interessi della r endita 5 per cento di lire 
340,000, -creata con reale decreto -1° ottobre 1878. 
Interessi delle obbliga,zioni derrianialr da emet-
• 
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tersi giusta il progetto di legge numero 42, che do-
veva essere discusso negli ultimi giorni che ,la Ca-
mera sedette, lire 500,000. · 
Una voce. È già stato votato ! 
Un'altra voèe. Non è stato vofato·! 
PRRAZZI. Non è stato votato, ma lo sar~ indubita-
tamente fra breve. · 
Interessi della rendi'ta 5 per cento, o· interessi 
e ammortamento •~ei titoli ferrovia:ri, .che si emettè-
:ranno per procacciare all'erario la somma ~i 50 
milioni prevista dal Ministero. Il Ministero prevede 
· che l'onere da 'iscriversi nel bilancio di quest'anno 
sarà di 3 milioni e mezzo. . 
Nuove assegnazioni alla guerra. Si dice che sali-
rann·o a 10 milioni. 
Spese per 'le quali furono già approvati i relativi 
progetti di legge: · · 
Istituzione di un Monte delle pensioni per gli ·in-
segnanti. Lire 300,000 all'anno per 10 anni, a p~r-
tire dal 1879; progetto già votato da noi e già 
all'ordine del giorno del Senato. 
Sistemazioue della calata esterna del molo di San 
Gennaro nel porto di Napoli, iir~ 550,000, di cui 
150,000 lire nel bilancio del 1879; spesa già•appro-
vata da noi. 
Ordinamento degli arsenali della regia marina, 
lire 13,800,000, progetto non ancora approvato da 
noi, ma che sarà messo all'ordine del giorno ben 
presto e che credo la Camera voterà, ( Mormorio e 
interruzioni a sinistra) 
PRESIDENTE. Li prego di far silenzio; non inter-
rompano l'oratore: 
PERAZZI. Spese per cui fu già annunciata la presen-
tazione dei relativi progetti di legge: 
.I 
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Monumento a Re Vittorio Emanuele. 
Provv~dimenti che diano soddisf~zione ai bisogni 
dei comuni ; progetto che ci fu annunziato nell'ul-
tima' .esposizione ·finanziaria dell'onorevole rdnistro; 
Sussidi a Fire:t;1ze e a Roma. 
Bonifica mento dell'Agro Romano ; progetto già 
appr.ovato dal Senato, '.e che è. ora dava·nti alla Ca-
mera colla relazione dell'onorevole noatro coll~ga 
Baccelli. 
Costruzione di carceri, 20 milioni; spesa annun-
ciata nel discor;o d'Iseo. 
Costruzione di un ponte a Santa Et1femia, e di 
una darsena a Savona; progetto annunciato nel bi• 
lancio dei lavori pubblici, in una di quelle tali note 
così gravose che vi sono nel bilancio di quest'anno. 
Nuovi fari lungo le coste del"regno. Anche questo 
è uno dei progetti indicati in uria nota del bilancio 
dei lavori pubblici._ 
_Nuovi organici. Fu detto che i nuovi org.anici im-
porteranno una spesa di un milione. 
Sei·vizi per i quali non fu is·critta nel bil~ncio di 
prima previsione del 1879 la somma occorrente, e 
per i quali il Ministero _si è riservato di chiedere 
maggiori somme nel bilancio definitivo dell'anno . 
medesimo. Per verità credo sia la prima volta_ que-
sta in cui avviene che nel bilancio di pri ma previ-
sione non s'iscriva l'intiera somma ·necessaria ai 
servizi, e si faccia la, riserva di chiedere le maggiori 
somme eccorrenti col bilancio definitivo. Citerò fra 
le altre di simili spese quel-la relativa all'aggio sul-
l'oro. Si suppone che l'aggio sull'oro sia per verifi-
. carsi nel 1879 nella ragione dell'S per cento, e inol-
tre si suppone che · le dogane fruttino alrimporta-
I 
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zione 96,600,000 lire in oro. Per verità i calcoli da. 
me fatti testè non giustificherebùero questa cifra. 
Per le garanzie alle società concessionarie di 
ferrovie, mentre s'iscrivono 3,200,000 lire in più 
dell'anno passato vi _si dice, che' questa somma è 
• però i~feriore a quella che vi si dovrebbe iscrivere 
argomentando dai re1rnltati ottenuti nel primo se-
mestre 1878. • 
Pe.rsonale della magistratura. Anche qui si dic.e : 
è grave il dubbio che la somma is~ritta possa ba-
stiare ; epperò il Ministero si riserva di domandare 
c(j)l bilancio definitivo la maggiore somma che potrà . 
occorrere. 
Oneri che deriveranno al bilancio in conseguenza 
di irripegni già contratti. 
Liquidazione di coliti con la società dell'Alta 
Italia; si tratta di una somma di parecchi milioni. 
Vquidazione di conti con la so.cietà Vitali, Char-
les e Pi card ·per l'esercizio delle Calabro-Sicule; e 
liquidazione di .conti e.on la società concessionaria 
deUa ferrovia di Savona. Vi è una s·entenza che con-
danna -la finanza a pagare una somma assai grossa. 
Riscatto • delle férrovie romane; contratto stipu-
lato fin dal 1873. 
Applicazione della nuova convenzione monetaria. 
Se fossero vere le notizie pubblicate dai giornali, 
anche questa convenzione, a mio avviso, dovrebbe 
portare un onere, gi?t fine;> da -que~t'anno, sul bi-
lanci0 ·dello Stato. 
' Innanzi ad un tale stato di. cose, io credo d'in-
terpretare l'animo di voi tutti, dicendo che è savio 
consiglio quelJo di rii;i viar.e la decisione nostra, so-
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,pra questo progetto di legge, sino al giorno in cui 
avremo avuto il conto del 1878; o per lo meno fino 
a che conosceremo la opinione della Commissione 
generale del bilanèio sul bilancio del 1879. Fa-
cendo eosì si ottengono due risultati; il primo, di 
non compromettere questo progetto· di legge che • · 
noi (io almeno) desiderer emmo di poter votare ; e 
l'altro, dì dare al paese solenne affidamento, che la 
Camera non intende procedere oltre nell'indeboli-
mento della fi.ni,tnza pubblica, prima che vi sia un 
bilancio, dal quale risulti un avanzo, non solo pre-
sunto, ma al tresì accertato _ e saldo. (Bravissimo! 
Bene I a destra) 
Tornata del _27' novelllbr.e 
PRRAZZI. L'onorevole ministro delle finanz e! ha 
detto che una questione pregiudiziale, a suo av-
viso, si opponeva a che egli rispondesse alle consi-
derazioni le quali mi recai ad onore di esporre ieri 
alla Camera. 
Per verità non· ho capito dove sia questa que-
stione pregiudiziale. Io ed egli , c'inchiniamo volon. 
tieri ai giudizi delia Commissione generale del bi-
lancio. Ma io domando: chi ha mai deciso che prima 
di questi giudizi, venendo in discussione u'n progetto 
di legge, il quale ha stretta relazione coll'avvenire 
delle nostre finanze, non sia lecito ad un deputato 
di esprimere ie proprie idee, i propri giudizi, e non 
sia doveroso al ministro di rispondervi ? 
,--
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Mi rammento che in parecchie circostanze l'ono-
revole ministro, a considerazioni fatte sulla finanza, 
del genere di quelle che ho fatte ieri, rispose imme-
diatamente, pur rispettando l'autorità della Com-
missione generale del bilancio. Io quindi mi atten-
.deva dall'onore.vole ministro una dsposta, anche sin-
tetica se si vuole, alle considerazioni da me svolte 
ieri. 
Però sono lieto che il 'ministro ( e ne lo ringrazio ì 
abbia proposto alla Camera di sospendere la vota-
zione di questo progetto di legge fino a quando la 
Camera abbia discussi ed approvati gli stati di 
prima previsione della entrata e della spesa per 
l'anno 1879. Allora conosceremo la opinione della 
Commissione generale del bilancio sopra quei do-
cumenti e, coll'appoggio di quell'opinione, faremo 
allora quella discussione che il ministro delle fi-
nanze ritiene non !3ia opportuno di fare ora. 
Io attenderò quella discussione colla massima 
calma, con quella calma serena che mi attribuisce 
il ministro delle finanze. lmperoccbè le considera-
zioni che io ebbi J'onore di fare ieri sono tutte ed 
interamente fondate sui risultati che si pubblicano 
mensilmente nella Gaz11etta Uf(ìcfole; e che ven-
gono distribuiti ai deputati. 
Il ministro delle finanze ha detto che io ho par-
iato di fallimento. Dalla mia bocca non è mai uscita 
la parola fallimento, nè · ora, e neppure quando la 
finanza versava in condizioni gravissime; quando 
essa era gravata da un disavanzo di parecchie cen-
tinaia di milioni. Io ho sempre ritenuto ( ed è per 
ciò che ho avuto il coraggio di lavorare molto per 
la finanza) che l'Italia non avrebbe mai pronunciato 
36 
la parola fallimento, qualunque fosse la tristezza 
delle sue condizioni finanziarie. E volete voi che ici 
parli ora di fallimento? Ora che si tratta, come ho 
detto ieri, di un disavanzo di venti o trenta milioni? 
Che cosa sono venti o trenta milioni di disavanzo 
di fronte ai trecento, ai quattrocento e perfino ai 
quattrocento cinquanta milioni di disavanzo che 
avevamo allora, quando da noi si combatteva per 
salvare là finanza? · 
Dunque io prego l'onorevole ministro di ritenere 
che nel mio discorso di ieri non entrò in alcun 
· modo la parola fallimento, e che nelfa mia mente 
n,on è mai passato neppure per ombra il pensiero 
che l'Italia potesse mancare al suo onore. 
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